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Il mio ben quando verrà  
 
Nina's aria from the opera Nina, ossia La pazza per amore (soprano) 
Text by Giovanni Battista Lorenzi (1721–1807), after the translation by Giuseppe Carpani (1751–1825) 
of Nina, ou La folle par amour by Benoît-Joseph Marsollier (1750–1817) 
Set by Giovanni Paisiello (1740–1816)  
 
Il mio ben quando verrà 
     
[The] my beloved when he-comes 
 
A veder la mesta amica, 
     
to see (his) sad friend, 
 
Di bei fior s'ammanterà 
La spiaggia aprica. 
Ma nol vedo, e il mio ben, 
Ahimè! non vien. 
 
Mentre all'aure spiegherà 
La sua fiamma, i suoi lamenti, 
Miti augei v'insegnerà 
Più dolci accenti. 
Ma non l'odo. E chi l'udì? 
Ah! il mio bene ammutolì. 
 
Tu cui stanca omai già fè 
Il mio pianto, eco pietosa, 
Ei ritorna e dolce a te 
Chiede, chiede la sposa. 
Pian, mi chiama; piano, ahimè! 
No, non mi chiama, oh Dio, non c'è! 
 
 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 
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